
                
 

LA COSTITUZIONE DEL TERZO POLO A GRAVINA 
PER UN NUOVO PROGETTO POLITICO 

 
Le Segreterie Politiche dell’UDC, del FLI e dell’API di Gravina, hanno dato vita al  Terzo 
Polo. 
Dopo l’esperienza politica bipolare della seconda repubblica che ha soffocato la vita 
democratica del paese, stretta tra due estremismi artatamente alimentatisi per la loro 
sopravvivenza, Il Terzo Polo si propone come punto di equilibrio e di responsabilità in un 
panorama politico, italiano e gravinese, ormai desueto. 
 
 Il Terzo Polo di Gravina, fedele ai principi ispiratori, intende svolgere un ruolo da 
protagonista, mettendosi, responsabilmente, al servizio della città;  dopo le ultime due 
fallimentari esperienze amministrative, per garantire la governabilità, si rende 
impellente un senso nuovo della politica che segni una discontinuità rispetto al passato e  
passi attraverso una semplificazione del quadro politico.  
Ci si impegna, pertanto, a: 
 

- Avviare un confronto politico-programmatico con le forze politiche moderate, dal 
percorso storico accertato, che condividano un progetto politico in grado di avviare 
una radicale fase  di rinnovamento, che veda protagonisti donne e uomini scevri da 
legami ed interessi personali;  

- Scegliere candidati dalle alte qualità morali e culturali, che sappiano manifestare il 
senso di servizio, rispetto alle eventuali potenzialità elettorali; 

- Voler garantire una consistente presenza giovanile e femminile; 
- Condividere un programma concreto e realizzabile che, rispetto al passato, sia in 

grado di individuare le problematiche ataviche che attanagliano la città e si ispiri ai 
valori cristiani per la costruzione di “ Una città  a misura d’uomo “. 

 
L’UDC, il FLI e l’API, ritengono le suddette prerogative imprescindibili per avviare un 
qualsiasi dialogo o intesa di collaborazione e, in mancanza,  presenteranno una propria 
autonoma proposta per il governo della città. 

 
Ai cittadini ed alla città la sollecitazione a irrobustire l’idea del Terzo Polo; ai 
professionisti, agli imprenditori, agli artigiani e ai commercianti l’invito a far pervenire 
suggerimenti utili per una rinascita civile ed economica. I giovani sappiano sostenere i 
partiti perché, solo attraverso di essi, passa la crescita democratica di una città.  
 

Gravinesi costruiamo insieme il nostro futuro! 
 

Gravina in Puglia, 23 novembre 2011 
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